
IL PUNTO 
 
Come ogni anno, è arrivata l’ora dei bilanci, che si accompagna all’opportunità di fare 
anche il “punto” sui primi mesi del 2008. 
 
A breve si terranno, infatti, le Assemblee separate, chiamate ad approvare il Bilancio 2007, 
e a nominare il Presidente del Collegio Sindacale, un Sindaco Effettivo ed uno Supplente, e 
la Società di Revisione. Alla fine di Aprile l’Assemblea generale dovrà pronunciarsi 
sull’approvazione definitiva del Bilancio. 
 
Quali sono le primi indicazioni che possiamo fornire sull’anno appena trascorso? 
 
In Piemonte, Regione in cui insiste circa l’80% dell’attività del nostro Confidi, il credito 
erogato alle imprese non ha seguito l’andamento registrato a livello nazionale, ed ha 
registrato una decelerazione rispetto alla media dell’anno precedente, anche se in modo 
non omogeneo nei vari comparti produttivi. Rimane, tuttavia, la constatazione che le PMI 
hanno mediamente fruito di una quota significativa di finanziamenti, seppur inferiore a 
quella dell’anno precedente.  
 
Anche alla luce di queste considerazioni, possiamo affermare che quello chiuso è senz’altro 
un buon Bilancio: le garanzie rilasciate nell’anno hanno sfiorato i 320 milioni di euro, a 
valere su nuovi finanziamenti erogati dal sistema bancario per oltre 623 milioni. 
 
 Le aziende associate sono arrivate a quota a 10.615, di cui 1.307 ammesse nell’anno.  
 
Relativamente alla tipologia del nostro intervento a garanzia, oltre ai finanziamenti 
“ordinari”, il 2007 ci ha permesso di lanciare, con primarie Banche nostre partner, 
numerosi “prodotti” a medio e lungo termine, destinati a investimenti materiali e 
immateriali, riequilibrio finanziario, con un occhio di riguardo per l’estero, grazie al primo 
prodotto finanziario di un confidi controgarantito da Sace.  
 
Il “costo” di tali prodotti, in termini di spread della Banca e commissioni per Unionfidi, è 
commisurato alla fascia di rating, e quindi di “rischio” cui appartiene la PMI finanziata, 
esposto in modo chiaro e trasparente. 

 
A completare la complessiva buona performance di Unionfidi nel 2007, l’Agenzia di rating 
Fitch ha confermato il rating “BB+ con Outlook stabile, apprezzando il nostro buon 
impianto organizzativo e di governance, oltre all’adeguata politica di gestione del rischio ed 
utilizzo degli strumenti di mitigazione del medesimo. 

Accanto al rilascio delle garanzie abbiamo nel 2007, e stiamo continuando a farlo, 
ulteriormente sviluppato l’attività di assistenza e consulenza alle Imprese tramite la 
controllata Finindustria, varando e consolidando specifici servizi, nel campo della finanza 
agevolata ed aziendale. 

 

Tra questi, per citarne solo alcuni, possiamo ricordare la Ricerca e Innovazione a valere sul 
VII° Programma quadro dell’UE, il “Progetto Romania” per accompagnare gli investimenti 
delle Imprese in questo Paese fruendo correttamente dei Fondi Strutturali, nonché una 



gamma diversificata di business plan adatta alle varie fasi della vita dell’azienda, senza 
dimenticare significativi accordi di partnership con primari fondi di private equity del 
Territorio. 

Se questi sono, in sintesi, i risultati del 2007, cosa è possibile dire di questi primi mesi del 
2008? 
 
Senz’altro la novità più importante è rappresentata dall’emanazione a fine Febbraio, da 
parte di Banca d’Italia, della attesa normativa di vigilanza per i confidi, che ci permette, nei 
termini previsti, di presentare la domanda di iscrizione all’elenco speciale degli intermediari 
vigilati. 
 
Intraprendiamo quindi un cammino sfidante ed impegnativo, in termini di patrimonio ed 
organizzazione, avendo come presupposto la centralità dei nostri Associati e come 
obiettivo il miglior servizio che potremo loro fornire, sia come “qualità” della nostra 
garanzia per il loro accesso al credito, sia come ulteriori strumenti di intervento. 
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